AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

Ufficio competente

Responsabile del procedimento e del Servizio
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Vita Domenico e-mail: domenico.vita@comune.rivello.pz.it - tel.: 0973/032733

Descrizione sintetica del procedimento

Negli ambiti di interesse paesaggistico l’esecuzione di qualunque intervento modificativo dello stato dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici è soggetta al preventivo ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica (art.146 del D.lgs. n. 42/2004).

Laddove ricorrono le condizioni previste dall’elenco allegato al DPR 9/07/2010 n. 139, l’autorizzazione paesaggistica può essere sottoposta a procedura semplificata. 
Sono esclusi dall’obbligo: gli interventi elencati all’art. 149 del D.lgs. n. 42/2004.

L’autorizzazione paesaggistica, che viene rilasciata dal Comune di Rivello ai sensi e nei limiti della Legge Delega L.R. 50/93,  è efficace per un periodo di 5 anni, scaduto il quale l’esecuzione dei lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio l’autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi.

L’autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico-edilizio.

É disponibile l'elenco delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dal comune di Rivello, aggiornato mensilmente (D.lgs. n. 42/2004 art. 146 c.3).
Riferimenti normativi
Decreto legislativo 42/2004, Parte Terza

Decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 9 luglio 2010
Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005
Legge Regionale 50/93 ;

Modalità di presentazione dell'istanza
· a mano presso l'Ufficio Protocollo del Comune di Rivello (PZ) Viale Monastero, n. 48
· a mezzo P.E.C. (protocollo@pec.comune.rivello.pz.it);

· a mezzo posta raccomandata.

e deve essere corredata da tutta la documentazione necessaria.

Requisiti

La domanda per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica può essere presentata dai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico.

Documenti da presentare
· L’istanza di autorizzazione paesaggistica deve essere corredata dalla seguente documentazione:

· relazione paesaggistica, in quadruplice copia, redatta con i contenuti richiesti dal D.P.C.M. 12 dicembre 2005. Per i soli interventi elencati nell’Allegato A la relazione paesaggistica può essere predisposta in forma semplificata secondo il modello allegato al D.P.C.M. del 12.12.2005; 

· elaborati grafici, in quadruplice copia; 

· dichiarazione del progettista di conformità urbanistica ed edilizia, solo nel caso di autorizzazione paesaggistica semplificata.

Termini per l'adozione del provvedimento

L’amministrazione competente (regione o comune sub - delegato ai sensi della L.R .n. 50/93), riceve la domanda di autorizzazione e il progetto delle opere, svolge le verifiche e gli accertamenti ritenuti necessari acquisendo il parere della locale commissione per il paesaggio. Tali commissioni, istituite in ambito comunale, sono composte da soggetti competenti ed aventi qualificata esperienza in materia ed esprimono un parere obbligatorio in merito al rilascio delle autorizzazioni. (art. 148). Valutata la compatibilità paesaggistica dell'intervento entro quaranta giorni dalla data di ricezione (il termine può essere sospeso qualora la documentazione presentata non corrisponde a quella prevista dal citato D.P.C.M. 12/12/2004 ovvero quando ritenga di dovere acquisire documentazione ulteriore) l' Amministrazione Competente trasmette alla Soprintendenza la proposta di rilascio o di diniego dell' autorizzazione, corredata dal progetto (art 146, Codice BCP 7) dando altresì comunicazione all'interessato dell'inizio del procedimento.

Il Soprintendente rende il proprio parere vincolante (art 146, Codice BCP 7) entro il termine di 45 giorni dalla data di ricezione della proposta (il termine può essere sospeso quando si ritenga di dovere acquisire documentazione ulteriore). Entro venti giorni dalla ricezione di detto parere l’amministrazione (Regione o Comune) rilascia l'autorizzazione ad esso conforme, oppure comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo predisposto dal Soprintendente.

Se decorso inutilmente il termine di 20 giorni senza che il Comune sub-delegato si sia pronunciato, l'interessato può richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla Regione, che vi provvederà anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

Nel caso in cui decorressero inutilmente 45 giorni senza che il Soprintendente abbia espresso il prescritto parere, l’Amministrazione (Regione o Comune) può indire una Conferenza di Servizi, alla quale il Soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto. La Conferenza si pronuncia entro il termine perentorio di quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’ente competente provvede sulla domanda di autorizzazione.

L'autorizzazione paesaggistica diventa efficace decorsi 30 giorni dal suo rilascio ed è trasmessa alla Soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente allo stesso parere, alla Regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all'Ente Parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo. L’autorizzazione è valida cinque anni, ed è impugnabile, con ricorso al T.A.R o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui è indicata la data di rilascio di ciascuna autorizzazione, con l'annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia dell'elenco è trasmessa alla Regione e alla Soprintendenza, ai fini dell'esercizio delle funzioni di vigilanza.

Tutela amministrativa e giurisdizionale

L’autorizzazione è impugnabile, con ricorso al T.A.R o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Potere sostitutivo

A chi rivolgersi in caso di inerzia dell'amministrazione
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 Segretario Comunale
